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       Tabella B 
   Consistenza del personale del Comando carabinieri per la tutela 

agroalimentare:  

     Ufficiali   Ispet-
tori 

 Sovrin-
tendenti 

 Appun-
tati/

Carabi-
nieri 

 Totali 

 In organico   16   73  18  35  142 
 In extraorganico 
ex art. 828  -bis   
d.lgs. n. 66/2010  

  -   110  -  60  170 

 Totale    16   183  18  95  312 

   
 La tabella è stata adeguata alle previsioni dell’art. 828  -bis   del co-

dice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, così come rimodulato dall’art. 1, comma 666, lettera   a)  , 
n. 1), n. 2) e n. 3), della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di bilan-
cio per il 2023).    

  24A03047

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  6 febbraio 2024 .

      Fondo sanitario nazionale 2023 - Ripartizione tra le regio-
ni delle quote premiali di cui all’art.2, comma 67  -bis  , della 
legge n. 191/2009.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, il quale prevede che il Governo può promuovere 
la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-regioni, 
dirette a favorire l’armonizzazione delle rispettive legi-
slazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il con-
seguimento di obiettivi comuni; 

 Visto l’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 149, in materia di meccanismi sanzionatori e 
premiali relativi a regioni, province e comuni, che prevede 
che all’art. 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, sia ag-
giunto il comma 67  -bis   formulato come segue: «Con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro 
il 30 novembre 2011, di concerto con il Ministro della salute, 
previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, sono stabilite forme premiali a valere sulle risorse 
ordinarie previste dalla vigente legislazione per il finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale, applicabili a decorre-
re dall’anno 2012, per le regioni che istituiscano una Centra-
le regionale per gli acquisti e l’aggiudicazione di procedure 
di gara per l’approvvigionamento di beni e servizi per un 
volume annuo non inferiore ad un importo determinato con 
il medesimo decreto e per quelle che introducano misure 
idonee a garantire, in materia di equilibrio di bilancio, la pie-
na applicazione per gli erogatori pubblici di quanto previsto 

dall’art. 4, commi 8 e 9, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, e successive modificazioni, nel rispetto del 
principio della remunerazione a prestazione. L’accertamento 
delle condizioni per l’accesso regionale alle predette forme 
premiali è effettuato nell’ambito del Comitato permanente 
per la verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza e del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimen-
ti regionali, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 23 marzo 
2005, sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, pubblicata nel Supplemento ordinario n. 83 alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 105 del 7 maggio 2005»; 

 Visto l’art. 15, comma 23, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito in legge con modificazioni 
dall’art. 1, comma 1, legge 7 agosto 2012, n. 135, che fissa, 
in corrispondenza dello 0,25 per cento delle risorse ordina-
rie previste per il finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale, l’entità della quota premiale introdotta dall’art. 9, 
comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149; 

 Visto l’art. 1, comma 234 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, con il quale si aggiungono i seguenti periodi 
al comma 67  -bis    dell’art. 2 della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191 sopra citato:  

 «Per gli anni 2012 e 2013, in via transitoria, nelle more 
dell’adozione del decreto di cui al primo periodo, il Mini-
stro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, d’intesa con la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, stabilisce il riparto della quota premia-
le di cui al presente comma, tenendo anche conto di criteri 
di riequilibrio indicati dalla Conferenza delle regioni e del-
le province autonome. Limitatamente all’anno 2013, la per-
centuale indicata all’art. 15, comma 23, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, è pari allo 0,30 per cento»; 

 Visto, inoltre, l’art. 42, comma 14  -ter  , del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, che, ad integrazione di 
quanto disposto dall’art. 2, comma 67  -bis  , della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, prevede: «Per l’anno 2014, in via tran-
sitoria, nelle more dell’adozione del decreto di cui al primo 
periodo, il Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce il riparto del-
la quota premiale di cui al presente comma, tenendo anche 
conto di criteri di riequilibrio indicati dalla Conferenza delle 
regioni e delle province autonome. Limitatamente all’anno 
2014, la percentuale indicata al citato art. 15, comma 23, del 
decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 135 del 2012, è pari all’1,75 per cento»; 

 Visto l’art. 6, comma 4, del decreto-legge 30 dicembre 
2015, n. 210, convertito con modificazioni dalla legge 
25 febbraio 2016, n. 21, che prevede, anche per gli anni 2015 
e 2016, che il riparto della quota premiale di cui all’art. 2, 
comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, av-
venga anche tenendo conto di criteri di riequilibrio indicati 
dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome; 

 Visto l’art. 34, comma 2, del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 21 giugno 2017, n. 96, che prevede, anche per l’anno 
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2017, che il riparto della quota premiale di cui all’art. 2, 
comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, av-
venga tenendo conto, tra l’altro, di criteri di riequilibrio 
indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome; 

 Visto l’art. 8, comma 3, del decreto-legge 25 luglio 2018, 
n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 21 settem-
bre 2018, n. 108, che prevede, anche per l’anno 2018, che 
il riparto della quota premiale di cui all’art. 2, comma 67  -
bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, avvenga tenendo 
conto, tra l’altro, di criteri di riequilibrio indicati dalla Con-
ferenza delle regioni e delle province autonome; 

 Visto l’art. 13, comma 2, del decreto-legge 30 apri-
le 2019, n. 35, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 25 giugno 2019, n. 60, che prevede, anche per l’anno 
2019, che il riparto della quota premiale di cui all’art. 2, 
comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, av-
venga tenendo conto, tra l’altro, di criteri di riequilibrio 
indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome; 

 Visto l’art. 5, comma 1, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 28 febbraio 2020, n. 8, che prevede, anche per l’anno 
2020, che il riparto della quota premiale di cui all’art. 2, 
comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, av-
venga tenendo conto, tra l’altro, di criteri di riequilibrio 
indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 
2020, n. 183, convertito con modificazioni dalla legge 
26 febbraio 2021, n. 21, che prevede, anche per l’anno 
2021, che il riparto della quota premiale di cui all’art. 2, 
comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, av-
venga tenendo conto, tra l’altro, di criteri di riequilibrio 
indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome; 

 Visto, inoltre, l’art. 35, comma 2, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, che recita: «Limitatamente all’an-
no 2021, la percentuale indicata al citato art. 15, com-
ma 23, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, è pari allo 
0,32 per cento»; 

 Visto l’art. 1, comma 289, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, che prevede, anche per l’anno 2022, che il 
riparto della quota premiale di cui all’art. 2, comma 67  -
bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, avvenga te-
nendo conto, tra l’altro, dei criteri di riequilibrio indicati 
dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome; 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 544, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, che, per l’anno 2022 fissa il livello 
della quota premiale di cui all’art. 2, comma 67  -bis  , della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, in misura pari allo 0,40 
per cento del fabbisogno sanitario nazionale    standard   ; 

 Visto l’art. 4, commi 1 e 1  -bis  , del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni con 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, che prevede, anche per 
l’anno 2023, che il riparto della quota premiale di cui 
all’art. 2, comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, avvenga tenendo conto, tra l’altro, dei criteri di 
riequilibrio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle 

province autonome, fissando il livello della quota in mi-
sura pari allo 0,5 per cento del fabbisogno sanitario nazio-
nale    standard    per l’anno 2023; 

 Vista la proposta di riparto delle disponibilità finan-
ziarie per il Servizio sanitario nazionale dell’anno 2023, 
sulla quale è stata sancita l’Intesa in Conferenza Stato-
regioni in data 9 novembre 2023 (rep. atti n. 262/CSR), 
che ha provveduto ad accantonare la somma complessiva 
di 644.346.000,00 euro per le finalità di cui alla norma-
tiva sopra richiamata, corrispondente allo 0,50 per cento 
delle risorse ordinarie previste dalla vigente legislazione 
per il finanziamento complessivo del Servizio sanitario 
nazionale a cui concorre lo Stato per l’anno 2023; 

 Visto lo schema di decreto condiviso sul piano tecnico 
dai Ministeri dell’economia e delle finanze e della salu-
te, destinato a stabilire i criteri per l’assegnazione delle 
forme premiali in attuazione del citato art. 9, comma 2, 
del decreto legislativo n. 149/2011, da adottarsi entro il 
30 novembre 2011, tramesso in una prima versione alla 
segreteria della Conferenza Stato-regioni il 22 novembre 
2011 e successivamente integrato il 17 settembre 2013; 

 Considerato che sul suddetto schema di provvedimento 
non è stata raggiunta la prevista intesa e che pertanto allo 
stato il decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
destinato a stabilire i criteri per l’assegnazione di forme 
premiali a valere sulle risorse ordinarie previste dalla vi-
gente legislazione per il finanziamento del Servizio sani-
tario nazionale, non risulta ancora emanato; 

 Tenuto conto della proposta di distribuzione della quo-
ta premiale contenuta nell’Accordo politico per la ripar-
tizione delle risorse finanziarie destinate al Servizio sani-
tario nazionale per l’anno 2023, definito in data 2 agosto 
2023 e trasmesso in pari data dal Presidente della Confe-
renza delle regioni e delle province autonome con nota 
n. 5268/C7SAN; 

 Ritenuto di dover provvedere, pertanto, sulla base 
di quanto sopra specificato, alla ripartizione della quo-
ta premiale accantonata relativa all’anno 2023 pari a 
644.346.000,00 euro; 

 Acquisita l’intesa sancita in Conferenza Stato-regio-
ni sul presente testo in data 9 novembre 2023 (rep. atti 
n. 263/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In applicazione di quanto previsto dall’art. 2, com-

ma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, come 
successivamente integrato e modificato in particolare 
dall’art. 4, commi 1 e 1  -bis  , del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n. 198, convertito con modificazioni con legge 
24 febbraio 2023, n. 14, si provvede alla ripartizione fra 
le regioni e le province autonome delle quote premiali 
relative all’anno 2023 per complessivi 644.346.000,00 
euro, come dettagliato nella Tabella A che fa parte inte-
grante del presente decreto, sulla base delle motivazioni 
richiamate in premessa. 
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 2. Ai fini dell’erogazione della somma di cui al com-
ma 1 oggetto del presente provvedimento, si applicano le 
disposizioni vigenti in materia di concorso delle Regioni 
Sicilia, Sardegna, Val d’Aosta, Friuli-Venezia Giulia e 
delle Province autonome di Trento e di Bolzano al finan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale. 

 Il presente decreto viene inviato, per la registrazione, 
alla Corte dei conti e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2024 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 18 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 541

  

  ALLEGATO    

     TABELLA A 

 Regioni  Importo 
 Piemonte  16.973.039 
 Valle d’Aosta  - 
 Lombardia  154.999.435 
 P.A. Bolzano  - 
 P.A. Trento  - 
 Veneto  46.910.377 
 Friuli V. G.  - 
 Liguria  107.538.820 
 E. Romagna  38.616.652 
 Toscana  31.576.695 
 Umbria  17.695.443 
 Marche  11.997.502 
 Lazio  52.984.291 
 Abruzzo  6.636.564 
 Molise  3.224.598 
 Campania  130.865.002 
 Puglia  15.816.727 
 Basilicata  4.088.229 
 Calabria  4.422.626 
 Sicilia (*)  - 
 Sardegna  - 

 Totale  644.346.000 
   
 (*) = Per la Regione Siciliana si applicano le norme relative alla com-
partecipazione (art. 1, comma 830, legge n. 296/2006)   

  24A02962

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  23 maggio 2024 .

      Scioglimento della «Ingegno società cooperativa - in liqui-
dazione», in Cattolica e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge, n. 400/75; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007 n. 81, concer-
nente la rideterminazione dell’importo minimo di bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore negli scio-
glimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   – Serie generale n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, re-
cante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024 n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 


